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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI A 

FAVORIRE LA RIMOZIONE E LO SMALTIMENTO DELL’AMIANTO, 

LA COIBENTAZIONE E L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI

(Delibera di Giunta n. 15/2011)

Andrea Pappacena
Assessorato alle Attività produttive, piano 

energetico e sviluppo sostenibile, economia 
verde, edilizia, autorizzazione unica integrata

POR FESR 2007/2013
ASSE III – ATTIVITA’ III.1.2

PIANO DI AZIONE AMBIENTALE 
PER UN FUTURO SOSTENIBILE 

2008/2010

Anna Greco
Assessorato all’Ambiente, riqualificazione 

urbana 



La Delibera della Giunta Regionale n.15 
del 10/01/2011: obiettivi

• la qualificazione ambientale del
sistema produttivo regionale
(Piano di azione ambientale 2008/2010)

• la qualificazione energetica del
sistema produttivo regionale
(Piano operativo regionale Fesr 2007/2013)



Per la qualificazione ambientale del 
sistema produttivo 

Si intende il favorire e promuovere la
rimozione e lo smaltimento dei manufatti
contenenti cemento-amianto ove presenti
nei luoghi di lavoro



Per qualificazione energetica del 
sistema produttivo regionale

Si intende il favorire e promuovere interventi
finalizzati al risparmio energetico nella
climatizzazione degli edifici adibiti a sedi di
lavoro nonché l’autoproduzione e
l’autoconsumo di energia prodotta tramite la
fonte solare attraverso l’installazione di impianti
fotovoltaici.



Le risorse disponibili

• € 5.000.000 messi a disposizione
dall’Assessorato Regionale Attività
Produttive (su fotovoltaico e coibentazione)

• € 4.000.000 messi a disposizione
dall’Assessorato Regionale Ambiente
(su rimozione e smaltimento amianto) n.b. + € 1.000.000 per
scorrimento graduatoria bando 2009



Incentivi regionali amianto 

Questo è il terzo bando regionale nel corso degli
ultimi 6 anni

– 2005 € 8,5 Meuro e 222 progetti finanziati

– 2009 € 4,1 + € 1 Meuro e 109 progetti finanziati

– 2011 € 4 + € 5 Meuro per progetti integrati con
fotovoltaico > domande dal 1° aprile 2011



Incentivi regionali 
fotovoltaico/coibentazione  

• Secondo bando di attuazione ai sensi dell’Asse III del POR FESR
2007/2013

€ 12,3 Meuro e 108 progetti finanziati

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 72

POTENZA INSTALLATA FOTOVOLTAICO 5.621,457 kWp

IMPIANTI DI COGENERAZIONE A GAS METANO 6

IMPIANTI DI COGENERAZIONE A BIOMASSE 2

IMPIANTI DI TRIGENERAZIONE 1

RISPARMIO ENERGETICO NEGLI STABILIMENTI20

RISPARMIO ENERGETICO NEI PROCESSI PRODUTTIVI 18



I contenuti del bando
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Quali sono gli interventi finanziabili
a) interventi finalizzati alla rimozione e allo smaltimento dei manufatti contenenti cemento-amianto anche di

matrice resinosa presenti in edifici, immobili e/o stabilimenti in cui si svolgono attività lavorative, produttive,

artigianali;

b) interventi di coibentazione degli edifici climatizzati indicati nella precedente lettera a);

c) interventi finalizzati alla installazione – sugli edifici indicati nella precedente lettera a) – e messa in esercizio di

impianti fotovoltaici di nuova fabbricazione.

Come devono caratterizzarsi i progetti da presentare per ottenere il contributo

progetto di carattere integrato, che preveda, obbligatoriamente la realizzazione dei seguenti interventi:

a) interventi finalizzati alla rimozione e smaltimento dei manufatti contenenti cemento-amianto;

b) interventi finalizzati alla installazione e messa in esercizio di impianti fotovoltaici

ed eventualmente, anche la realizzazione di interventi finalizzati alla coibentazione degli edifici climatizzati.

L’impresa richiedente, al momento della presentazione della domanda, dovrà

indicare:
• se, oltre alla rimozione e allo smaltimento dell’amianto e alla installazione di impianti fotovoltaici, intende realizzare

anche interventi di coibentazione;

• per quali interventi intende chiedere il contributo della Regione.
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Investimento minimo
I progetti integrati devono prevedere un investimento minimo, complessivamente considerato

per tutti gli interventi da realizzare (conteggiando gli investimenti relativi all’impianto fotovoltaico, anche qualora il relativo

costo rimanga totalmente a carico dell’impresa), non inferiore a 100.000,00 €.

Quali sono le tipologie di contributo
Il contributo sarà concesso secondo le seguenti modalità:

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI CONTENENTI CEMENTO

AMIANTO

In tale caso il contributo viene concesso sotto forma di contributo in conto capitale che, a partire dall’anno

successivo decorrente dalla data del provvedimento che dispone l’erogazione del saldo, dovrà essere restituito nella

misura pari al 50% del relativo importo, con l’applicazione di un tasso di interesse pari allo 0,50% ai sensi

dell’art. 72 della legge 289/2002.

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COIBENTAZIONE DEGLI EDIFICI CLIMATIZZATI

In tale caso il contributo viene concesso sotto forma di contributo in conto capitale a fondo perduto.

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA INSTALLAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

In tale caso il contributo viene concesso sotto forma di contributo in conto capitale a fondo perduto.
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Quali sono le tipologie di regimi di aiuto
I regimi di aiuto applicabili al contributo possono essere, a scelta del richiedente, i seguenti:

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI CONTENENTI CEMENTO 

AMIANTO 

•regime de minimis, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998.

•regime generale di esenzione, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 6 agosto 2008, n. 800 e in 

particolare l’art. 18 recante “Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme comunitarie 

in materia di tutela ambientale o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di norme comunitarie”. 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COIBENTAZIONE DEGLI EDIFICI CLIMATIZZATI

•regime de minimis, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998;

•regime di esenzione, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 6 agosto 2008, n. 800 e in particolare 

l’art. 21 recante “Aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente in misure di risparmio energetico”. 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA INSTALLAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

•regime de minimis, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 15 dicembre 2006, n. 1998;

•regime di esenzione, ai sensi del Regolamento CE della Commissione del 6 agosto 2008, n. 800 e in particolare 

l’art. 23 recante “Aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente per promuovere la produzione di energia da fonti 

rinnovabili”.
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Percentuale massima di contributo e contributo massimo
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI CONTENENTI CEMENTO

AMIANTO

In tale caso il contributo potrà essere concesso nella misura massima:

•del 45% dell’investimento, nel caso in cui venga applicato il regime de minimis;

•del 45% dei sovraccosti di investimento ammessi, nel caso in cui venga applicato l’art. 18 del Regolamento

generale di esenzione. Nel caso specifico il costo totale ammissibile data la specificità dell’intervento, è interamente il

sovraccosto all’investimento proposto.

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COIBENTAZIONE DEGLI EDIFICI CLIMATIZZATI

In tale caso il contributo potrà essere concesso nella misura massima:

•del 45% dell’investimento, nel caso in cui venga applicato il regime de minimis;

•del 45% dei sovraccosti di investimento ammessi, nel caso in cui venga applicato l’art. 18 del Regolamento

generale di esenzione.

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA INSTALLAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

In tale caso il contributo potrà essere concesso nella misura massima:

•del 30% dell’investimento, nel caso in cui venga applicato il regime de minimis;

•del 45% dei sovraccosti di investimento, nel caso in cui venga applicato l’art. 23 del Regolamento generale di

esenzione.
Qualunque sia l’importo dell’investimento, il regime di aiuto prescelto nonché la misura percentuale applicata, il
contributo concedibile per ciascun beneficiario non potrà eccedere, per l’intero complesso di interventi ammessi, la
somma complessiva di € 150.000,00.
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L’impresa realizza tutti e tre gli interventi

e intende chiedere il contributo per tutti e tre gli interventi
Rimozione e smaltimento amianto Coibentazione degli edifici 

climatizzati

Installazione impianti fotovoltaici integrati con 

caratteristiche innovative oppure di impianti 

fotovoltaici a concentrazione

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Regime di aiuto e misura del 

contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 30% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

L’impresa realizza solo gli interventi di rimozione amianto + fotovoltaico

e intende chiedere il contributo per tutti e due gli interventi
Rimozione e smaltimento amianto Installazione impianti fotovoltaici integrati con 

caratteristiche innovative oppure di impianti 

fotovoltaici a concentrazione

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 30% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento
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L’impresa realizza tutti e tre gli interventi

e intende chiedere il contributo solo per i primi due interventi
Rimozione e smaltimento amianto Coibentazione degli edifici 

climatizzati

Installazione di altri impianti fotovoltaici

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Regime di aiuto e misura del 

contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Il costo è totalmente a carico dell’impresa

L’impresa realizza solo gli interventi di rimozione amianto + fotovoltaico

e intende chiedere il contributo solo per la rimozione amianto
Rimozione e smaltimento amianto Installazione di altri impianti fotovoltaici

Regime di aiuto e misura del contributo:

de minimis: max 45% su investimento

esenzione: max 45% su sovraccosti di 

investimento

Il costo è totalmente a carico dell’impresa
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A quali condizioni può essere concesso il contributo regionale per
l’installazione e messa in esercizio di impianti fotovoltaici

impianti fotovoltaici integrati con caratteristiche innovative, e cioè impianti che utilizzano moduli e componenti 

speciali, sviluppati specificamente per integrarsi e sostituire elementi architettonici 

impianti fotovoltaici a concentrazione, e cioè impianti composti principalmente da un insieme di moduli in cui la 

luce solare è concentrata, tramite sistemi ottici, su celle fotovoltaiche, da uno o più gruppi di conversione della 

corrente continua in corrente alternata e da altri componenti elettrici minori

capacità di generazione idonea a soddisfare in tutto o in parte i consumi energetici dell’impresa richiedente,

rimanendo salva la possibilità, da parte dell’impresa, di cedere al gestore della rete l’eventuale energia prodotta in

eccesso rispetto ai reali fabbisogni aziendali (autoproduzione e autoconsumo)

potenza nominale installata non inferiore a 1 Kw e non superiore a 5 Mw. Con riferimento alla realizzazione di

impianti fotovoltaici il cui costo rimane totalmente a carico dell’impresa non è richiesto il rispetto dei Kw minimi e

massimi di potenza installata sopra indicati (per ottenere lo scambio sul posto potenza fino a 200 Kw)

Non è in alcun modo ammessa, ai fini dell’ottenimento dei contributi previsti nel presente bando, l’installazione di 

impianti fotovoltaici a terra o comunque ubicati al suolo, anche qualora per tale intervento non venga richiesto un 

contributo alla Regione.

Non ammesso il leasing qualora venga richiesto il contributo sull’impianto
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Normativa di riferimento per gli impianti fotovoltaici

• Articoli 11 e 13 del Decreto 6 agosto 2010 (Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante

conversione fotovoltaica della fonte solare)

• Allegato 4 del D.M. 6 agosto 2010 – applicazioni innovative finalizzate all’integrazione architettonica

• Guida alle applicazioni innovative finalizzate all’integrazione architettonica del fotovoltaico

• Documento tecnico redatto dal GSE ai sensi dell’art. 13 della Delibera ARG/elt n. 181/2010, contenente

“Regole tecniche per il riconoscimento delle tariffe incentivanti previste dal D.M. 2 agosto 2010 – Terzo conto

energia per il fotovoltaico;

A quali condizioni può essere concesso il contributo regionale per gli interventi
di rimozione e smaltimento dell’amianto
Per poter accedere al contributo previsto nel presente bando gli interventi di rimozione e smaltimento dei manufatti 

contenenti amianto non dovranno essere finalizzati al mero adeguamento agli obblighi previsti dalla normativa vigente. 

A quali condizioni può essere concesso il contributo regionale per gli interventi
di coibentazione
Per poter accedere al contributo previsto nel presente bando gli interventi di coibentazione dovranno essere realizzati 

esclusivamente su edifici climatizzati 
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Le stime prestazionali degli interventi
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DELL’AMIANTO

All’atto della domanda di contributo l’impresa dovrà dichiarare la superficie totale in mq che sarà bonificata per effetto

dell’intervento di rimozione e smaltimento dell’amianto.

INTERVENTI DI COIBENTAZIONE DEGLI EDIFICI CLIMATIZZATI

All’atto della domanda di contributo l’impresa dovrà dichiarare la situazione complessiva, ex ante l’intervento, per

quanto attiene ai consumi termici ed elettrici annui e i relativi aspetti critici connessi al tipo di attività esercitata nonché

la stima dei risparmi annui di energia primaria, espressi in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio), che si prevede di

ottenere per effetto dell’intervento di coibentazione dell’edificio.

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA INSTALLAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

All’atto della domanda di contributo l’impresa dovrà dichiarare la situazione complessiva, ex ante l’intervento, per

quanto attiene ai consumi termici ed elettrici annui e i relativi aspetti critici connessi al tipo di attività esercitata nonché

la stima dei risparmi annui di energia primaria, espressi in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio), che si prevede di

ottenere per effetto dell’intervento di installazione dell’impianto fotovoltaico.

Le imprese richiedenti dovranno allegare alla domanda una relazione illustrativa, a firma di un tecnico qualificato anche

appartenente alle imprese medesime e alle imprese fornitrici, asseverata da un tecnico indipendente, che evidenzi gli aspetti

critici connessi al tipo di attività esercitata e le metodologie di calcolo dei risparmi stimati
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Dove realizzare gli interventi

Gli interventi dovranno essere realizzati su edifici:

• costituenti sedi legali e/o unità locali o operative delle imprese richiedenti.

•adibiti a sedi di lavoro, produttive o artigianali e quindi rientranti nelle classificazioni E.2 “Edifici adibiti ad uffici e

assimilabili, indipendenti o contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali

costruzioni scorporabili agli effetti dell’isolamento termico” oppure E.8 “Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali

assimilabili”, secondo la definizione di cui al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412

•situati nel territorio della Regione Emilia-Romagna. Anche nel caso in cui gli impianti fotovoltaici siano installati con

oneri totalmente a carico dell’impresa, è requisito essenziale per accedere ai contributi previsti nel presente bando

che i suddetti impianti siano installati su edifici situati nel territorio dell’Emilia-Romagna.

•In disponibilità, dell’impresa richiedente, secondo le forme definite nell’ordinamento giuridico vigente (leasing

immobiliare ammesso)

Gli interventi potranno essere realizzati su edifici diversi, sempreché il codice primario di attività economica

Ateco 2007 della sede dove vengono realizzati gli interventi di smaltimento e rimozione amianto rientri tra i codici di

attività ammissibili
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Comunicazione di avvio dei lavori
Entro 6 mesi dalla data di ricevimento della comunicazione della Regione relativa all’avvenuta concessione

del contributo, l’impresa beneficiaria dovrà trasmettere alla Regione medesima una autodichiarazione, ai sensi

degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 – il cui fac simile è predisposto dalla Regione - attestante che i lavori

relativi agli interventi ammessi a contributo sono stati avviati.

La data di avvio dei lavori coincide con quella in cui:

• sono state ottenute le autorizzazioni necessarie per realizzare gli interventi di rimozione e

smaltimento dell’amianto;

• sono state ottenute le autorizzazioni necessarie per realizzare gli eventuali interventi di

coibentazione delle coperture;

• è stata presentata la dichiarazione di inizio di attività (D.I.A.)/la segnalazione certificata di inizio

attività (SCIA) relativa alla installazione degli impianti fotovoltaici.

Ove, per espressa disposizione di legge, la realizzazione di impianti fotovoltaici non sia soggetta ad alcuna

preventiva autorizzazione o denuncia di attività ma a semplice preventiva comunicazione al Comune

competente per territorio, la data di avvio lavori coincide con quella in cui tale comunicazione è stata

trasmessa.
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Quali sono le spese ammissibili
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI CONTENENTI CEMENTO AMIANTO
spese, al netto dell’I.V.A., chiaramente e strettamente limitate ai costi di investimento necessari per sostenere gli
interventi di rimozione e smaltimento dell’amianto. In particolare:
•spese connesse alla rimozione dell’amianto da manufatti in matrice cementizia e/o resinosa
•spese connesse allo smaltimento dell’amianto
•spese connesse agli oneri di sicurezza
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COIBENTAZIONE DEGLI EDIFICI CLIMATIZZATI
spese, al netto dell’IVA,
•per la fornitura dei materiali e dei componenti strettamente necessari alla realizzazione dei lavori di coibentazione;
•per la realizzazione e posa in opera delle opere edili necessarie alla coibentazione. (no opere edili senza
coibentazione)
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA INSTALLAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI
spese, al netto dell’IVA:
•per la fornitura dei materiali e dei componenti strettamente necessari alla realizzazione degli impianti;
•per l’installazione e posa in opera degli impianti;
•per la connessione dell’impianto alla rete elettrica;
•per la realizzazione delle opere edili strettamente necessarie e connesse alla installazione degli impianti.
CON RIFERIMENTO A TUTTE LE TIPOLOGIE DI INTERVENTI
Sono riconosciute, nella misura massima del 5% del costo complessivo dell’insieme degli interventi ammessi a
finanziamento:
•spese tecniche quali: spese di consulenza, anche con personale interno, per la progettazione, direzione lavori,
collaudo e certificazione degli impianti;
•spese sostenute per l’acquisizione delle asseverazioni delle relazioni aventi ad oggetto la stima dei risparmi annui
di energia primaria, espressi in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio), che si prevede di ottenere per effetto degli
interventi di coibentazione e installazione e messa in esercizio di impianti fotovoltaici nonché il calcolo dei sovraccosti
di investimento, nel caso in cui l’impresa richiedente il contributo opti per l’applicazione del regime generale di
esenzione di cui al Regolamento CE n. 800/2008.
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Entro quando bisogna terminare gli interventi e sostenere le relative spese
Gli interventi ammessi a contributo dovranno, salvo eventuali proroghe non superiori a 6 mesi, essere ultimati e

le relative spese dovranno essere effettivamente pagate entro la scadenza del 18°mese decorrente dalla data di

ricevimento, da parte dell’impresa, della comunicazione della avvenuta concessione del contributo da parte della

Regione.

Da quando possono essere avviati i lavori e sostenute le spese ammesse

Nel caso in cui venga prescelto il regime de minimis di cui al Regolamento CE n.1998/2006, l lavori devono

essere avviati e le spese potranno essere effettivamente sostenute a partire dalla data del 26 luglio 2010. Le spese

si intendono sostenute quando è stato effettuato il pagamento delle relative fatture, anche se queste ultime sono

state emesse in una data antecedente a quella del 26 luglio 2010.

Nel caso in cui venga prescelto il regime di esenzione di cui al Regolamento n. 800/2008, i lavori dovranno

essere avviati e le spese potranno essere effettivamente sostenute a partire dalla data di presentazione della

domanda di contributo. Le spese si intendono sostenute quando è stato effettuato il pagamento delle relative

fatture, anche se queste ultime sono state emesse in una data antecedente a quella di trasmissione della domanda

di contributo.
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Chi può fare domanda di contributo

Pmi (imprese singole, i consorzi e/o le società consortili, costituiti anche in forma cooperativa, tra piccole e medie
imprese):
• in possesso dei requisiti stabiliti nel Decreto del Ministero delle Attività produttive 18 aprile 2005, recante

“Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”, in recepimento
della Raccomandazione 2003/361/CE

• appartenenti alle categorie ammissibili della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 (no imprese
siderurgiche, costruzione navale, agricole, pesca e acquacoltura – si agroindustria)

• aventi sede legale e/o operativa nel territorio dell’Emilia-Romagna;
• regolarmente costituite ed iscritte, alla data di presentazione della domanda di contributo, nel registro delle

imprese tenuto dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competenti per territorio;
• che siano attive e non si trovino in stato di liquidazione e/o non siano soggette a procedure di fallimento o

di concordato preventivo a ad altre procedure concorsuali alla data della presentazione della domanda di
contributo e nel quinquennio precedente la suddetta data;

• che non presentino le caratteristiche di imprese in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della
Commisione Europea “Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese
in difficoltà (2004/C244/02);

• aventi una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL;

• che rispettino le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di
lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

• che non siano destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione
Europea che ha dichiarato l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune.
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SEZIONE B “Estrazione di minerali da cave e torbiere”, tutta la sezione;

SEZIONE C “Attività manifatturiere”, tutta la sezione;

SEZIONE F “Costruzioni”, tutta la sezione;

SEZIONE G “commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e

motocicli”, limitatamente al gruppo 45.2 “Manutenzione e riparazione di

autoveicoli” e alla categoria 45.40.3 “Manutenzione e riparazione di motocicli e

ciclomotori (inclusi i pneumatici);

SEZIONE H “Trasporto e magazzinaggio”, tutta la sezione;

SEZIONE I “Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione”, limitatamente alle

categorie 56.10.2 “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di

cibi da asporto”, 56.10.3 “Gelaterie e pasticcerie”, 56.10.4 “Ristorazione

ambulante e gelaterie ambulanti”, 56.10.5 “Ristorazione su treni e navi” e al

gruppo 56.2 “Fornitura di pasti preparati (catering) e altri servizi di ristorazione”;

SEZIONE J “Servizi di informazione e comunicazione”, tutta la sezione;

SEZIONE L “Attività immobiliari”, limitatamente ai gruppi 68.1 “Compravendita

di beni immobili effettuata su beni propri” e 68.2 “Affitto e gestione di immobili di

proprietà o in leasing;

SEZIONE M “Attività professionali, scientifiche e tecniche”, purché svolte in

forma di impresa e non in forma libero-professionale e limitatamente al gruppo

69.2 “Contabilità, controllo e revisione contabile, consulenza in materia fiscale e

del lavoro” e alle divisioni 70 “Attività di direzione aziendale e di consulenza

gestionale”, 71 “Attività degli studi di architettura e di ingegneria; collaudi ed

analisi tecniche”, 72 “Ricerca scientifica e sviluppo”, 73 “Pubblicità e ricerche di

mercato”, 74 “Altre attività professionali, scientifiche e tecniche”;

SEZIONE N “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese”, limitatamente alle divisioni 77 “Attività di noleggio e 

leasing operativo”, 78 “Attività di ricerca, selezione, fornitura di 

personale”, 80 “Servizi di vigilanza e investigazione”, 81 “Attività di 

servizi per edifici e paesaggio”, 82 “Attività di supporto per le funzioni 

d’ufficio e altri servizi di supporto alle imprese”;

SEZIONE Q “sanità e assistenza sociale”, limitatamente alle attività 

delle divisioni 87 “Servizi di assistenza sociale residenziale” e 88 

“Assistenza sociale non residenziale”, svolte in forma di impresa;

SEZIONE R “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento”, tutta la sezione, svolte in forma di impresa;

SEZIONE S “Altre attività di servizi”, limitatamente ai gruppi 95.1 

“Riparazione di computer e di apparecchiature per le comunicazioni”,  

95.2 “Riparazione di beni per uso personale per la casa”, 96.1 

“Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia”, 96.2 “Servizi dei 

parrucchieri e di altri trattamenti estetici” 96.3 “Servizi di pompe 

funebri e attività connesse” e 96.4 “Servizi dei centri per il benessere 

fisico”, purché svolta in forma in forma di impresa

Classificazione delle Attività economiche Ateco 2007 ammissibili



24

Come e quando presentare la domanda
Le domande di contributo dovranno essere compilate esclusivamente tramite una specifica applicazione web,

le cui modalità di accesso e di utilizzo saranno rese disponibili, almeno dieci giorni prima dell’apertura dei termini

per la presentazione delle stesse, sul sito della Regione Emilia-Romagna ai seguenti indirizzi:

http://emiliaromagna.si-impresa.it - http://fesr.regione.emilia-romagna.it - www.ermesambiente.it.

Le domande compilate attraverso il sistema web dovranno essere presentate secondo le contestuali

seguenti modalità:

a) trasmissione, con l’utilizzo della firma digitale del rappresentante legale, attraverso il sistema di posta elettronica

certificata;

b) trasmissione, in formato cartaceo, di copia della domanda compilata tramite il sistema web.

Le domande di contributo presentate tramite il sistema di posta elettronica certificata - firmate digitalmente dal

rappresentante legale - dovranno essere trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del

Servizio Politiche per l’Industria, l’Artigianato, la Cooperazione e i Servizi:

industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it.
La trasmissione delle domande di contributo attraverso la posta elettronica certificata e la trasmissione della copia
cartacea attraverso raccomandata dovrà essere effettuata, pena la non ammissibilità delle stesse, nel periodo
intercorrente tra la data del 1 aprile 2011 e le ore 16.00 del 2 maggio 2011.

Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione della domanda farà fede:
• la data di registrazione all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC);
• la data del timbro apposto sulla busta dell’ufficio postale.
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• Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del legale rappresentante;
• certificato di iscrizione al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato,         

Agricoltura competente per territorio, rilasciato in data non inferiore a 6 mesi, indicante il codice istat 
Ateco 2007 relativo all’unità locale dove vengono realizzati gli interventi

• DURC, in corso di validità
• fotografie dell’immobile o edificio presso il quale sono effettuati gli interventi di rimozione
dell’amianto e di eventuale coibentazione delle coperture nonché di installazione degli impianti e/o sistemi
solari fotovoltaici
• planimetria generale e i relativi elaborati grafici nella quale siano evidenziate la localizzazione e le

caratteristiche tecniche degli interventi
• relazione, a firma di un tecnico qualificato anche appartenente all’impresa richiedente o all’impresa
fornitrice, descrittiva degli interventi necessari per la rimozione e smaltimento dell’amianto, con

l’indicazione dei mq di superficie equivalente liberati dall’amianto (indicazione BAT)
• (solo nel caso in cui si realizzi tale intervento) relazione, a firma di un tecnico qualificato anche

appartenente all’impresa richiedente o all’impresa fornitrice, descrittiva degli interventi necessari per la
coibentazione degli edifici climatizzati (indicazione BAT)

• relazione (obbligatoria anche se l’impianto rimane a totale carico dell’impresa), a firma di un tecnico
qualificato anche appartenente all’impresa richiedente o all’impresa fornitrice, descrittiva dell’intervento
di installazione e messa in esercizio dell’impianto fotovoltaico e relativa scheda tecnica dell’impianto da
installare (indicazione BAT)

Allegati da presentare insieme alla domanda (in formato pdf e firma digitale)
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Allegati da presentare insieme alla domanda (in formato pdf e firma digitale) –

Segue

• relazione illustrativa e la scheda tecnica riepilogativa, a firma di un tecnico qualificato anche

appartenente all’impresa richiedente o all’impresa fornitrice e asseverata da un tecnico esterno

indipendente, relativa:

 al risparmio annuo di energia primaria che si stima di ottenere per effetto degli interventi realizzati;

 al calcolo dei sovraccosti di investimento, nel caso in cui l’impresa scelga il regime di esenzione

• scheda contenente i dati anagrafici dell’impresa richiedente;

• una scheda contenente le modalità di pagamento del contributo
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Calcolo dei sovraccosti di investimento

Riferimenti normativi : (Regolamento CE generale di esenzione n. 800/2008)

I criteri suggeriti dalla Regione

Interventi di rimozione e smaltimento amianto

L’intero costo è considerato sovraccosto

Interventi di coibentazione

Edifici E.2 - Il sovraccosto corrisponde alla spesa aggiuntiva che l’impresa intende sostenere per
mantenersi al di sotto dei valori limite di trasmittanza previsti dalla Delibera n. 156/2008

Edifici E.8 - L’intero costo è considerato sovraccosto

Interventi di installazione e messa in esercizio di impianti fotovoltaici

Il sovraccosto corrisponde al costo aggiuntivo che l’impresa sostiene per realizzare un impianto
rispetto al costo (teorico) che l’impresa avrebbe sostenuto per realizzare una centrale elettrica
tradizionale (o un impianto di produzione di energia elettrica alimentato a combustibili fossili – ad es.
gruppo elettrogeno) di pari capacità o di capacità equiparabile in termini di produzione effettiva di
energia
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Esempio di scheda tecnica dell’impianto fotovoltaico
CARATTERISTICHE GENERALI �potenza nominale: __________KW

�superficie lorda occupata dall’impianto: __________mq  

TIPOLOGIA IMPIANTO � a concentrazione
 integrato con caratteristiche innovative
 altro (specificare): ____________________________________________

TENSIONE DI COLLEGAMENTO 
ALLA RETE

 bassa tensione
 media tensione
 alta tensione
 tensione nominale ________V

MODALITA’ DI CONNESSIONE ALLA 
RETE

 SI AVVALE DEL SERVIZIO DI SCAMBIO SUL POSTO
 NON SI AVVALE DEL SERVIZIO DI SCAMBIO SUL POSTO

CARATTERISTICHE DEI MODULI 
FOTOVOLTAICI

Numero totale moduli: ________________
Superficie totale moduli: _______________ mq
Caratteristiche moduli
 Tecnologia costruttiva: ______________________________________
 Marca: __________________________________________________
 Modello: ___________________________________________________
Potenza nominale del singolo modulo: ___________W

CARATTERISTICHE DEI 
CONVERTITORI

Numero totale convertitori: ________________
Caratteristiche convertitori
�Marca: _____________________________________________________
�Modello: ___________________________________________________

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA 
OTTICO DI CAPTAZIONE

(SOLO NEL CASO DI IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO A 

CONCENTRAZIONE)

Sistema di captazione primario: _______________________________________
Numero di captatori primari: __________________________________________
Superficie totale dei captatori primari: ______________________________ mq
E’ presente un sistema di captazione secondario?
 si
 no
Se si quale: _______________________________________________________



29

Esempio di scheda tecnica riassuntiva dei consumi di energia elettrica e termica e 
dei risparmi 
stimati di energia primaria (in tep)

CONSUMI 
PRECEDENTI GLI 

INTERVENTI

CONSUMI STIMATI 
SUCCESSIVI AGLI 

INTERVENTI

RISPARMI STIMATI 
PER EFFETTO DEGLI 

INTERVENTI

CONSUMO ANNUO
DI ENERGIA 
ELETTRICA

kWh/a

CONSUMO ANNUO
DI OLIO 

COMBUSTIBILE

kg/a

CONSUMO ANNUO
DI GASOLIO

kg/a

CONSUMO ANNUO
DI METANO

mc/a

CONSUMO ANNUO
DI COMBUSTIBILE 

NON 
IDROCARBURICO

104 kcal/a

TOT TEP/A DI 
ENERGIA 
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Adempimenti relativi alla restituzione del 50% del contributo per la rimozione e

smaltimento amianto
MODALITA’ DI RIMBORSO DEL CONTRIBUTO

• IN UN’UNICA SOLUZIONE, contestuale alla erogazione del saldo del contributo
• SECONDO UN PIANO DI RATE ANNUALI, (con applicazione di un tasso di interesse pari allo 0,50)

MODALITA’ DI RIMBORSO TRAMITE RATE ANNUALI

• la restituzione deve iniziare a partire dall’anno successivo decorrente dalla data di erogazione del saldo e 
comunque entro il quinquennio successivo alla data del provvedimento di concessione del contributo

• il 50% del contributo dovrà essere interamente restituito entro 5 anni dalla data di erogazione del saldo 
(salvo richiesta di restituzione anticipata da parte dell’impresa)

• presentazione di una polizza fideiussoria al momento della richiesta del saldo
• è previsto un periodo di preammortamento di 24 mesi (l’impresa paga la sola quota degli interessi)
• scaduto il periodo di preammortamento le somme residue vengono pagate tramite versamento di 3 rate 

(quota capitale + quota interessi), salvo diversa scelta di riduzione delle rate da parte dell’impresa
• le cadenze annuali da cui fare decorrere le annualità del rimborso sono le seguenti:

 31 luglio, per i rimborsi legati alla erogazione del saldo avvenuta nel periodo 1 gennaio – 30 giugno

 31 gennaio, per i rimborsi legati alla erogazione del saldo avvenuta nel periodo 1 luglio – 31 dicembre
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Cumulabilità del contributo

CONTO ENERGIA
Il contributo previsto nel bando per l’impianto fotovoltaico è cumulabile con il conto energia solo nel caso in 

cui si tratti di impianto a concentrazione o di impianto integrato con caratteristiche innovative e purché il contributo 

regionale non superi il 30% del costo dell’investimento. 

ATTENZIONE: 45% dei sovraccosti ≤ 30% dei costi di investimento

DETRAZIONI FISCALI 55%

In linea teorica il bando regionale prevede che i contributi in esso previsti possono essere cumulati con
altri incentivi che non costituiscano aiuti di stato. Pertanto, il contributo può essere cumulato con tutti gli
incentivi di carattere fiscale dello Stato che siano previsti per tutta la generalità delle imprese, senza esclusione
alcuna. Tuttavia occorre fare presente che lo Stato (in particolare l’Agenzia delle Entrate) potrebbe stabilire, con
propri provvedimenti, che le detrazioni fiscali non sono cumulabili con altre agevolazioni previsti da altri enti
pubblici, quali ad esempio le Regioni. Rimane in capo all’impresa, quindi, l’onere di verificare presso
l’Agenzia delle entrate, la possibilità di cumulare il contributo previsto nel bando con le suddette
detrazioni.
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Per ottenere informazioni
S i t i i n t e r n e t :
h t t p : / / e m i l i a r o m a g n a . s i - i m p r e s a . i t
h t t p : / / f e s r . r e g i o n e . e m i l i a - r o m a g n a . i t
w w w . e r m e s a m b i e n t e . i t

I n d i r i z z i e - m a i l :
b a n d o a m i a n t o f o t o v o l t a i c o @ r e g i o n e . e m i l i a - r o m a g n a . i t
b a n d o e n e r g i a @ r e g i o n e . e m i l a - r o m a g n a . i t
i n f o p o r f e s r @ r e g i o n e . e m i l i a - r o m a g n a . i t

N u m e r i d i t e l e f o n o
8 0 0 . 6 6 2 2 0 0
0 5 1 / 5 2 7 6 3 2 2
0 5 1 / 5 2 7 6 3 2 3
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